
COMUNICATO   STAMPA

Novara, 29 giugno 2007

CASTELLO DI NOVARA – PROGETTO DI RECUPERO E RIUTILIZZO

In  merito  al  progetto  in  corso  di  recupero  e  riutilizzo  del  Castello  di  Novara,  presa 

conoscenza della situazione, nonché ritenute giuste le perplessità e le preoccupazioni in 

merito a tale progetto da parte di cittadini e associazioni novaresi, ben espresse anche 

tramite gli organi di informazione locali, i sottoelencati:

Giancarlo Andenna
Professore Ordinario di Storia Medievale, Università Cattolica, Milano

Ermanno Arslan
già Soprintendente del Castello Sforzesco e Direttore delle Civiche Raccolte d’Arte di

Milano
Socio, Accademia Nazionale dei Lincei

Alessandro Barbero
Professore Ordinario di Storia Medievale, Università del Piemonte Orientale, Vercelli

Francesca Flores d’Arcais
Professore Ordinario di Storia Medievale, Università Cattolica, Milano

Cosimo Damiano Fonseca
Professore Ordinario di Storia Medievale, Università di Bari
Socio, Accademia Nazionale dei Lincei

Saverio Lomartire
Professore Ordinario di Storia dell’Arte Medievale, Università del Piemonte Orientale,

Vercelli

Maria Grazia Ottolenghi
Professore Ordinario di Storia dell’Arte Moderna, Università Cattolica, Milano

Adriano Peroni
Professore Ordinario di Storia dell’Arte, Università di Firenze

Giovanni Romano
Professore Ordinario di Storia dell’Arte Moderna, Università di Torino
già Soprintendente per i Beni Artistici del Piemonte

Aurora Scotti
Professore Ordinario di Storia dell’Architettura Medievale, Politecnico di Milano

Aldo Settia
già Professore Ordinario di Storia Medievale, Università di Pavia



desiderano rendere nota la loro presa di  posizione,  manifestata in data odierna con il 

seguente telegramma inviato al Ministro per i Beni e le Attività Culturali, On. Francesco 

Rutelli,  alla  Presidente della  Regione Piemonte,  Dott.  Mercedes Bresso,  e al  Direttore 

della Scuola Normale Superiore di Pisa, Prof. Salvatore Settis:

Professori Università Cattolica Milano, Statale Firenze, Pavia, Torino, Piemonte Orientale,  

Politecnico Milano e Accademici Lincei denunciano grave scempio in via di attuazione a 

Castello Visconteo-Sforzesco Novara per inizio lavori costruzione nuova torre alta 24 metri  

con terrazza panoramica aperta su esterno.

Segue documentazione tecnica presso vostre segreterie via posta elettronica.

Chiediamo sospensione lavori, ampia discussione scientifica su progetto e su interventi di  

valorizzazione diversi da attuale e chiarimenti su autorizzazioni da uffici di tutela.

Il  Prof.  Giancarlo  Andenna,  primo  promotore  e  firmatario  dell’iniziativa,  ritiene 

fondamentale che prima si debba studiare e capire e, solo dopo, intervenire. Un progetto 

riguardante un bene storico-monumentale si deve adattare alla struttura da recuperare, 

non il contrario.

Inoltre, desidera evidenziare la solidarietà e la piena condivisione di vedute su quanto sta 

accadendo al Castello di Novara da parte dei colleghi interpellati, i cui pareri possono ben 

essere riassunti dal messaggio della Prof. Aurora Scotti:

Confermo  la  mia  adesione  all'appello  del  prof.  Andenna  perchè  ritengo  che,  

indipendentemente dal progetto architettonico (che passa sotto il  nome di restauro), le  

indagini richieste sono l'unica operazione culturale indispensabile per conoscere meglio la  

storia di Novara.


